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GIORNALE POLITICO OLARE DELLA SERA 

V 

w V  ■ 

1 ? 

P f t E Z Z O " P* A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un trimestre . . . duo, 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre . . , . . . L. IL 

Un n i n n e r ò sepas'ate» cos ia Un graiBO 

1, 50 

7. 50 

«fc tinti'? g i o r n i , a n c h e fi fcntivl t r a n n e l e CBolertii'itia 
L'Ufficio di 'Redazione e di Amministrazione è sito 

w 

in via Toledo Palazzo Bossi al Mercatello 
$<a distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N. 31 
■i Non si ricevono inserzioni a Pagamento 
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Avviso a^lfi ANisoeflntii ar 

Pervengono a questa Direzione replicate let
tere con incarichi ali* indirizzo del giornale 
La Pàtria f ed accusando ricezione di questo 
periodico entro il Pungolo. 

Unicamente per evitare noje ai nostri asso
ciati delle provincie , dichiariamo che nulla 
esiste di comune ira il Pungolo e La Patria, 
e che però la Direzione del nostro giornale 
considererà come non avvenute le lettere che 
le fossero dirette, e che ar^ nnassero ad og
getti risguardanti altri periodai della città. 

luto 
sa fujfri di '(u'.jti 
eia e\^a Prn? i 

rnetteî e quasi come co1 pericolo di illudersi qnal sia l'opinione della 
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Parigi, 40 ottobre. 
' \[ congresso di Compiègne, come potete fa

cilmente argomentare, ò il punto di partenza 
di tutte le argomentazioni che si fanno sull'in
dirizzo che la politica va ad assumere. 

Egli ò anzitutto rilevante il constatare che 
tutto il mondo politico h d' accordo nel rico
noscere alla ccmferenza di Compiègne una im
portanza decisiva. Donde questo accordo ? Giu
dicandolo superficialmente converrebbe vedere 
che sia questo uno di quei fatti quasi fortui
ti i quali non hanno una ragione che in una 
specie d' istinto delle masse , uno di quei fe
nomeni di cui nessuno saprebbe spiegare a so 
medesimo un motivo ridosso — ma che sor

di gono quasi come il portato naturale ai un 
complesso di circostanze. Ma nell* accordo che 
io vi faccio osservare, vi è qualche cosa di più 
che una specie di inconsapevole e casuale con
sentimento — v' è un sintomo chiaro e netto 
della situazione politica. 

In realtà V Europa oggidì si trova in untai 
complesso di circostanze da cui egli è pure 
giuocoforza uscire — si trova fra tante minac
cio e speranze combattuta, fra tante contrad
dizioni sospesa, incerta dell'oggi e più ancora 
del domani; si che ogni indizio , il quale ac
cenni pur solo a uno scioglimento , acquista 
d' un tratto una importanza in ragione diretta 
dell' ansiosa aspettativa. 

Qualcheduno potrebbe supporre che la pub
blica opinione sia in questo momento sotto la 
impressione d' una parola d' ordine , d1 una i
spirazione partita dalie regioni della diploma
zia. A dir vero, da parte della stampa ufficio
sa di Francia non si è trascurato di porre in 
opera ogni mezzo per attribuire alla visita del 
He di Prussia una suprema importanza. Com
battendo accortamente le gelose insinuazioni, 
i dispettosi sospetti della stampa inglese, il Con
f'tit ufi ornici e la Presse, fra gli altri, hanno vo \ 

>e 1' aQeanza tra h Fran
ramai un fatto compiu

to. Alo TU' a (Tre; , rendere al pubblico cri
terio questa viustiz'a , che riè le differenti in
sinuazioni del giornalismo brittannico, eviden
temente esagerate a bello studio , nh le inge
nue plaidoiriea della stampa ulììciosa parigina 
hanno potuto fuorviare il giudizio comune al 
punto da fargli ammettere come un fatto com
pùito ciò che finora non potrebbe **ssexe tut
i'al più che il principio , la preparazione di 
esso. 

Tuttavia e negli alti circoli e nelle più mo
deste conversazioni, anche doye regna una o
pinione indipendente dalle insinuazioni più o 
meno interessate , è ammesso con' perfetta u
nairimità che il colloquio dPGompiègne debba 
essere fecondo a suo tempo di grandi resultati. 

In questo consentimento, che nel modo in 
cui si annuncia , e nella varietà stessa delle 
opinioni che cadono in esso d'accordo, sem
bra egualmente lontano e da inconsiderate pre
venzioni e da cieca fiducia , V e egli qualche 
cosa di più che un sintomo della situazione 
degli animi e dei problemi politici, che — gli 
uni e gli altri — richiedono imperiosamente 
uno scioglimento dell'equivoca condizione in 
cui versa oggidì l'Europa? Vi e un vero e 
reale presentimento o un chiaro discernimen
to dei fatti die si maturano in seno alla vec
chia Europa ? 

lo non potrei appagare il giusto desiderio 
dei vostri lettori di avere dei precisi schiari
menti sull' indirizzo politico che a Compiègne 
possa o non possa essersi stabilito, inviandovi 
delle categoriche informazioni ufficiai », che io 
non tengo , e che quand'anche avessi , pru
denza vieterebbe a quest'ora di esporre al pub
blico, a norma forse di chi potrebbe aver in
teresse a sconcertare i preparati avvenimenti. 
Tuttavia posso raccogliere qua e là dei sinto
mi — posso ravvicinarli — e commentandoli 
colla scorta di qualche barlume attinto là do
rè n sa qualche cosa, posso se non altro met
tervi in grado di formarvi un chiaro concetto 
delle aspettative che sono oramai cresciute ri
gogliose anche nelle più alte sfere politiche. 

A tale intendimento cali conviene esaminare 

n 
C'ò 

temono tutto da lui. Egli ha 

una ad una.le quistioni che tengono l'Europa 
in uno stato di sospensione e di trepidanza 
continua, e vedere ove facciano capo, e quindi 
se vi abbia un nodo, sciolto il quale, vengano 
a risolversi man mano le une dietro le altre. 

Francia, guai sia^quella dell'Europa sullaQue
sfcionej|italiana. Essa non ha più nella coscien
za della nazione frana e a e . nel giudizio della 
grande maggioranza europea, che una sola 
soluzione possibile e che possa soddisfare tutli 
i lesittimi interessi. U 

voluto il suo tempo perchè questa opi
nione generale giungesse a maturità: e guati
d' e mai accaduto che anche il più savio ,1*1 
più giusto concetto non dovesse aiTroìitare 
molte contraddizioni e avverse prevenzioni , 
prima di entrare nel criterio universale? Rian
date la storia, la storia delle idee e delle opi
nioni sopratutto, e vedrete s'io non abbia pie; 
na ragione. 

Non andiamo ora a scrutare se Napoleeue 
la pensasse nel tate e nel tal altro' mòad"< 
e se la Francia, al principio della guerra del 
1859, fosse, o meno, d'accordo con lui. Na
poleone non è l'arbitro dei destini d' Europa^ 
come pure ce lo farebbero quasi credere d'un 
modo, e le esagerate illusioni di coloro che 
tutto attendono e sperano da lui, da lui solo, 
e le insinuazioni non meno spinte e passio» 
nate di quanti 
una utilità, una fortuna se volete, òhe a torlo 
si tenterebbe di contrastargli, ma che al fcemfl 
pò stesso equivale alla negazione della pretesa 
sua onnipotenza , sia per fare il bene , sia 
per fare il male. Egli ha compreso la forza 
dei principi dell' ottantanove : emigrato e co
spiratore , vero o fìnto che fosse , per la re
staurazione della rivoluzione , ha veduto per 
entro le viscere della società il vasto e daf| 
prima inavvertito lavoro che quei principj ave
vano fatto — presidente e imperatore ha com
preso che a tutto si potrebbe resistere, fuorché 
alla forza espansiva della rivoluzione ; che 
tutte le falangi si potrebbero sgominare, fuor
che la pubblica opinione. 

Guanto alla Francia si sa eh' era in essa 
tradizionale il concetto che la unità della na
zione italiana avesse dovuto crearle a fianco 
una pericolosa vicina, anzi una rivale così nel 
commercio eoli' oriente , come nell' influenza 
politica in Europa. Ma gli avvenimenti che 
conseguirono alla guerra del 1850 hanno dc
vuto modificare radicalmente questo concetto 
che sì ispirava ad un egoismo lontano e da 
equità e anche da sagacità. La Francia ha dot* 
vufco accorgersi clic osteggiando l'unità italia
na essa non solo andava perdendo il prestigio 
acquistatosi a Magenta e a Solferino, non tanto 

Sempre in prima linea abbiamo la Questio colte armi quanto col fatto di un generoso 
ajuto a una generosa nazione, ma che altresì ne italiana, divenuta il perno della situazione 

europea. 
Allora in cui siamo, si può dire senza 

abdicava ai vantaggi dell'amicizia di un po
1 popolo die ìnaspoHatamerifc rivelava una ener
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già e un accorgimento sorprendenti—aggiun
geva più clie non volesse all'influenza inglese 
credito e potènza — e per sovrappiù essaiin
coraggiava una fazione reazionaria che move
va guerra ^Ho spirilo di libertà egualmente in 
Francia,'cotne in Italia. 

Gli scacchi ohe la politica francese toccava 
l'uno dopò i^ltrò in Italia, ove si abatteva a 
misurati: colpi l'utopia della federa/zone italia
na, erano altrettanti nuovi successi che conso
lidavano il credito degj'ttaliàm, e guadagnava
no alla loro saviezza politica, non creduta per 
lo innanzi in Kuropa, la fiducia, la simpatia 
d'ogni uomo di rotto giudizio: erano altrettanti 
trionfi per la politica inglese che aiutava con 
tutta la influenza e persino con dimostrazioni 
armate il cammino d*dF unità italiana; erano 
tante armi alla reazione per assalire l'influenza 
francese e la rivoluzione italiana a un tempo. 

Un pò per questi fatti» e più ancora per l'ir
requieto e intemperante agitarsi della fazione 
reazionaria, che non seppe mascherare i dise
gni ch'essa aveva comuni.coi legittimisti e colla 
politica di Vienna nel difendere a oltranza la 
causa del potére temporale del papa, si è 
giunto a tale che óra l'opinione pubblica in 
Francia ossia Topinione della gran maggioran
za, domanda In scioglimento immediato della 
.vertenza di Roma. 

Sotto questo aspetto la pubblicazione delle 
il 

i 

guarentigie chi governo italiano offre al ca
po ded cattolicismo, ha prodotto una veni ef
feryescenz.à nella uran maggioranza del popolo 
francese. Il sentimeuto cattolico, ancor molto 
ratjioato in Francia, ha potuto ritardare il com
pinri^nto di un fatto reclamato dalle più aperte 
ragioni dell'umanità. Ma il corso degli eventi 
ha fatto rinsavire ed ha reso palese come dal 
momento che nulla vi ha a temere pella reli
gione, il ritardare la restituzione di Roma a
gl'Italiani non può c.he abbassare la Francia 
UuianasVairinghiltcrpa* il primo passo di Na
poleone a Compiègne dovea parare da un ac
ordo sullo scioglimento, della questione re

re qualche fatto che includerà virtualmente la 
ricognizione del diritto deg'i Italiani su Roma. 
Ponete per esempio che il vostro governo , di 
accordo col francese j occupasse qualche por
zione dell'attuale territorio soggetto alla signo
ra papale, senza che il governo pontificio fos
se neppure interrogato in proposito , ciò non 
equivarrebbe alla dichiarazione che il territo
rio oggi, occupato dai francesi nel centro d'I
talia, è sacro s\\ popolo italiano ? 

Ebbene attendete qualche cosa di simile tra 
breve: fatto un primo passo, il resto verrà da 
so: la quistione fomsna esce dallo stadio del
l'aspettativa, ed entra se non m'inganno in quel
lo dell'azione definitiva. 

**•*• 

Il signor Tofano e1 invia la seguente 

Napoli iA ottobre I80J 
ore ,> /.?. ni; ■\ 

K&rfìgio sig', Diveltore fV 

V 
m a n,a. 

egli 

Fsirrà forse strano questo modo dì argomen
tarp • eppure io yji posso assicurare sulla fede 
di testimouia'.ìze molto autorevoli che se v'ha 
quaìol^e cosa di ben definito e di positivo in 
tutfociò che si riferisce intorno agli accordi 
di'Compiègrif», egli è'che la questione romana 
."'ì'fa fatto un passo decisivo. 
Vlo non vado a cercare se sia di tutto genio 
per Napplepne il "vedere consolidarsi l'Italia 
nel]' unjlà: questo io so che qualunque si fos
sero, le su,© simpatie, egli si trova dà un can
to nell' ipipossibdità di ritirarsi da quella stra
da eh1 egli medesimo ha aperta — e che come 
ii^n'ha pqtiito nò recedere innanzi ai Plebi
sciti dell' Italia centrale e meridionale 
r.Kl:e;ttò del suffragio Universale — come ha 
doluto, riconoscere il Re d'Italia, per V istes
sa ragicne o pressione morale egli vedesi ora 
costretto a compiere V operai italiana , a dare 
Roma all'Italia e a finirla colFAustria nel Ve
n 

."Lasciamo per ora la questione del Veneto 
ci, tprnerp nel seguito di queste mie lettere. 
Qufipto a Roma, era proposito del governo im
pe^ le d'intendersi coi principali gabinetti, af
finane l'abbandono del papa, non potesse ser
vile di un pretesto àll^ tre potenze nordiche, 
iu(ìq:ualsifo$yse evento. 

.(jj.ra, &oq\G poc'anzi dicevo, r accordo colla 
Pj$£si#. ay tale argemento è fermato, come già 
ìo.era coìr Inghilterra e lo è da un pezzo ari
cl)^ colla Russia cfie di corte romana papista 
ben poco si cura. Anzi posso dirvi qualche 
cosa di più a tal riguardo. Essendo arrivato il 
momento d' sgire, e di togliere affatto la ben
da ali* porte romana , malgrado eh' essa sia 
forse affatto accieeaU, non tarderà ad arriva

■■■■-■''■'"■"' ■.»-■.,■.«. ■ ~*-^-*JZZZZ^z^zz7^.z*^ ——■—-—-..«w™.«.-™«—.—i- . . - . - .—— — „ . . ^ - . . - . — _.„„-.-— — 

da una parte quelli che, respingendo qualun
que complicità negli intrighi e nei misfatti de
gli oppressori della loro patria, non hanno cre
duto poter sacrificare al loro caràttere di prete. 
i loro diritti e i loro doveri,di cittadino; dal
l'a'tra quelli che, obliando la'santità della lo
ro missione o separandosi apertamente dai po
poli affidati alle loro cure, si sono fatti gli 
strumenti dei nemici del loro paese ed hanno 
recato lo scandalo fino a benedire il braccio 
degli assassini stipendiati da Francesco l i . 

« Ridotta alla sua semplice espressione, Tal 
locuzione del papà non è che un incoraggia
mento all' episcopato ed al clero di tener fer
mo nella lotta contra l'indipendenza e T uni
ficazione dell'Italia. Il governo papale resta 
fedele alla politica, mediante là quale si è fat
to solidale dell'Austria e dei Borboni scacciati 
da Napoli; riguarda tutto quello che si è fatto 
in Italia per la volontà unanime .degl'Italiani, 
coinè' una violazione del suo diritto; egli rin
nega ogni giorno di più il popolo che si se
para sempre più da lui. "È inutile apprezzare 
una tale condotta : qualunque commento ren
derebbe minore l'effetto che deve produrre la 
semplice.lettura dell'allocuzione papale. 

«Ancora un'osservazione : l' anatema lan
ciato dall'alto del Vaticano contro gl'italiani 
rigenerati ò una sfida gettata ai governi che 
hanno riconosciuto il regno d'Italia. « 

Togliamo dalla corrispondenza Torinese alla 
Perseveranza, 11 corrente, i seguenti brani 
che confermano nella massima parte i raggua
gli del nostro carteggio di ieri: 

Siamo sempre al niego , anzi al ripudio ? 
dacché si è parlato e M parla di sponsali. Dal
l' una parte e dall'altra gli inframmettenti di
chiarano che .non ci ; è mai pensato , che 
non ci si penserà mai. 1 signor Rattizzi, che 
secondo la vecchia trauizione del Fischietto , 
avrebbe a sostenere le parti di spasa, se np 
va, dicono, a un viaggio di più settimane. Il 
barone Ilicasoli protesta eh'ei non vuol muo
vere nessuna pratica se non davanti la piena 
luce del Parlamento nazionale. 

Le stessè cose si dicono dell' altra combina
zione , di cui si è fatto un gran mormorare, 

iicaccn 
tal J i - J O È J 

Questa maUinak.air 1 p. m. ♦ si èpresentato 
da me F onorevole .sig. Giudice Cipolla, per farmi 
leggere un officio Ji questa Luogotenenza in data 
del 12, diretto n'gueslo Dicastero di grazia e 
giustizia. 

Nel detto oilicip. di Luogotenenza si partecipa, 
al cennato Dicastero, una Ministeriale del sie. Mi
nistro Guardasigilli ,̂ nella quale si legge che in 
risposta alla mia del lo or caduto settembre, 
mi si faccia conoscere che avendo io letto il noto 
rapporto, ed avendolo fatto leggere da taluni' dei 
miei .amici, conosceva la ragione e della mia di
missione $ da quale incartamento erasi desunto il 
suddetto rapporto. Quindi il Ministero non si cre
deva .impegnato a dannenfì eoniunica/Jone , ma 
perù lo avrebbe latto alla Camera quando ne sor

la lìecessità. 
L'onorevole Ministro Guardasigilli diceva che 

fossi stato chiamato in Luogotenenza per darmìsi 
conoscenza di quanto Egli scriveva. Si ebbe la 
cortesia di darmela in casa ; ma avendo chiesto 
ai sig. Giudice Cipolla copia dell'Uffizio si è pro
testato., per ordine superiore , di non potermela 
rilasciare. 

$on commento : accetto e mi compiaccio che 
si discuta m eli un terreno cono'eiutb : ed alta
mente protesto, che io chiedeva h comunicazione 
di quel rapporto sol perchè la mia risposta non 
.fussc alata dai malevoli e "dai corrente voli creduta 
non completa ed intera, per tutto ciò che in quei 
rapporto ed in quello incartamento contiensi — 
Non ho neanche lontanamente pensato o dubitato 
di altro. 

Ora posso pubblicare la mia giustificazione cui 
fatalmente mi si volle coKlrinkcre. 

Si'compiaccia render pubblica la presente nel 
pregevole suo giornale, in coerenza della cortese 
promessa che ne lece nel detto suo periodico del 
giorno18 settembre ultimo. 

Gradisca i miei ringraziamenti, e mi creda con 
sensi di stima e i riconoscenza. 

Suo óhìdigàtissmo 
GIACOMO TOFANO 

All' Egregio Signore 
Sirmor Direttore dèiGiornale il Pungolo ■u Napoli. 

R © m A 
osservaLa Pww di Parigi fa le seguenti 

zioiii suir ultima enciclica di Pio ÌX : 
J 
y 

« Il pontefice ha di bel nuovo presa la parola 
net concistoro segreto del 30 scorso. L'ha egli 

tra il signor Farmi e il signor IlaLiazzi. *&e 
qualche riaccostamento si ha a tentare, si vuol 
prima odorare che vento spirerà nella Camera. 
infine,' pochi di fa eravamo a gola nella poli
tica personale e segreta , oggi siamo rivenuti 
alla politica della pubblicità e dell' autonpjrnia 
parlapaentare. Ottimo segno, se verameate le 
Campr^\saranno convocate sollecitacene Ma 
V lia chi sospetta che avretno una proroga 
della proroga. 

Come altrimenti attener la promessa di pre
sentare tutti i bilanci , «he sino ad ora non 
sono stampati rieppur a.mez/.o?ItUanto lo stalo 
della cos$ e cosY grave, che tutti, stanno a di

gip : gli aninv sono pieni di una inquieta 
aspettazione. Si vorrebbe poter indovinare co
me riuscirà il rischioso esperimento che o,ra 
s,i tenta a Napoli. Accettate le dimissioni di 
Cialdjui, e rimasti acefala quella gramlc am
ministrazione che ne avverrà4? Voi sapete che 

sasip 

.si assicura ayer I.a Marmora accettato il Go
mai;ì,do militare : nobile e meritoria .rassegna
zione. 

Per disbrogliare e troncare la coda della Luo
gotenehza, rimarrà, dicesi? Visone, o continue

era adi dicasteri centrali usata per esprimere i suoi sentimenti di carità, ranno a fuuzion^re i %n v 
di pace e di conciliazione? No. lì capo supremo del Consiglio di Stato, che gty s'intitola supre
d'una religione di concordia e di disintercssenon mo Consiglio axniiiinistratiyo (? della Corte dei 
ha pensato che agl'interessi materiata Egli sì è conti. ToU.a la ^esta si lascia il ventre della 
occupato del cleio, non per rammentargli i suoi Luogotei^nxa: vedremo sepotrà vivere e come 
doveri spirituali, ma per stabilire una distinzio < potrà vivere così decapitata. 
ne fra i membri del saTordo'zio; egli ha' messo 
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La Pressp di Parigi cosi ragiona delle al
lean'ze': 

« L'Inghilterra liberale e conservatrice ad 
un tempo, avversa al sistema militare per ne
cessità, ma che vi si attiene per calcolo, s'al
lontana il piìi possibile da ogni alleanza esclu
siva sul continente , perchè in ogni alleanza 
scorge il pericolo di una guerra in cui sareb
be violentemente ed involontariamente trasci
natà. Essa acclama i popoli che si emancipa
no, ma in loro vantaggio non ha che consigli 
e note diplomatiche. La propaganda liberale 
le seytbra il miglior espediente di sviluppare 
il suo commercio, assicurare l'equilibrio e la 
pace d'Europa. 

~« ia'Prussia, fedele al suo sistema di egoi
stica neutralità, si tiene per sistema fuori d'ogni 
alleanza che la costringesse a disegnare la sua 
politica. Incoraggia la società nazionale , ina 
vorrebbe edettare l'unità a suo profitto senza 
correre troppi rischi , ne l'are .saerifizj troppo 
gravi. La'rivoluzióne la spaventa, ma lo spi
rilo pubblico della Germania non le permette 
di allearsi apertamente colle potenze dispo
tiche. 

« La Russia entrerebbe volentieri in un'al
1 * 

leanza che lo permettesse di attuare i suoi pro
getti siiir Oriente , ma una tale alleanza nei 
èuói efietti immediati o lontani, sarebbe trop
po contraria alla guerra del 1855 o al trat
tato del 1856, perchè V Europa possa vederla 
senza proteste. 

« V Austria cerca, deppertutto alleati per 
trattenere i popoli che le sfuggono , ma non 
havvi una «ola potenza che voglia prendersi 
la sua p^rte in quest'opera violerlfn e impo
polare. Frattanto , Magiari, Croati, Polacchi, 
Boemi reclamano i diritti delle ioro naziona
lità distinte, e l'Austria, per mancanza di ri
^ s e , è ridotta ad inocularsi un principio per 
essa dissolvente, quello della libertà ». 

Ci>nbhiude la Presse che l'Europa non deve 
cercare nelle alleanze la base del suo equili
brio, ma nella uguaglianza dei diritti di tutte 
le nazionalità indipendenti. 

W ) 

H n O li K A.' 
ri 

11 deputato Smolka ha inviato ai trenta co
mitati e munieipii d'Ungheria che l'avevano 
nominato cittadino o gli avevano votati indi
rizzi di simpatia e di devozione uno scritto di 
ringraziamento, che, tradotto, suona com' ap
presso : 
; « Accolgo con gratitudine 1' espressione di 
intimi sentimenti a me diretta per alcune pa
role da me pronunciate in difesa della santa 
causa d'Ungheria per deporla nelle mani della 
lezione. 

« Là patria ipfa , tutta la Polonia ama voi 
èia vostra càusa, ed io non fui che il fedele 
se anche debole interprete di questi sentimen
ti, che vivono in tutti i cuori sulla vasta pia
nura t#lla patria nostra fra il Warfche ed il 
pnieper. La vostra causa è nostra causa. La 
nòstra causa è vostra causa. 

«Nei tempi addietro abbiamo insieme com
battuto e sparso copiosamente il nostro sangue 
in difesa della civilizzazione e libertà d' Èu
ropa. 

« Ma T Europa, sconoscendo quanto deve a 
voi ed a noi, ci ha sacrificati preda ali1 asso
lutismo già vicino a spegnersi , sotto il quale 
gémiamo amaramente sì ma altèri. 

vidiamo insieme i destini della sventura nazio
nale; ma verrà anche il tempo del conforto, e 
coli'aiuto di Dio la corona di Santo Stefano 
risplenderà dell' antico splendore assieme alla 
corina dei Jagelloni. Le discordie domestiche, 
artificiosamente create e alimentate da mano 
nemica , scompariranno necessariamente , pe
rocché la libertà unisca e non divida i popoli. 
Dieci secoli del vostro e nostro passato sieno 
arra e testimonio che nel combattimento per 
la nostra libertà siamo pronti a dividerla, giu
livi, con altrui. 

a Fedeli al grande retaggio de' padri vostri, 
voi conquisterete i cuori delle nazionalità che 
vivono sullo stesso suolo, vicino a voi, e con 
voi; e questi nella schietta intelligenza del vo
stro fraterno alletto, della comunanza ed iden
tità della meta, combatteranno di conserva con 
voi a rivendicazione dei comuni diritti. 

« Con queste parole mi faccio 1' organo di 
quella vera lingua del cuore colla quale la Po
lonia tutta vi parla porgendovi durevolmente e 
fraternamente la mano, 

F. SMOI.KA, » « 

« Sin che la mano vibri la spada o sia av
vinta in catene, sempre sventola innanzi a noi 
il vessillo della libertà. 

« Sotto questo vessilo e con questo soltanto 
Uvsìtiermo di mmò tutti gli oviamoli. "Noi dil 

NOTIZIE ESTERE 
Scrivono da Parigi, 9? alla Perseceranza: 
Da un punto all'altro della Francia non si 

parla ora che del furibondo articolo del Time fi 
e del paragone da esso fatto tra F imperatore 
ed il leone della favola. L' ordinaria anglofo
bia che, per quanto si faccia, sussiste in istato 
latente in fondo al cuore d'ogni Francese, si 
è ridestata a quelF articolo, ed il preteso ac
cordo assunse per qualche ora tutto il carat
tere dell1 odio il più cordiale. Che singolare 
accordo ò quello della Francia coll'Inghilterra, 
e che magnifica frase diplomatica ! Noi non vo
gliamo, certo, negare che, dal punto di vista 
della ragione, non sarebbe giusto ed equo che 
la Francia e Flughilterra procedessero di con
serva nella medesima via, poiché esse hanno 
la pretensione d'essere alla testa del movimen
to progressivo dell'umanità; ma perchè i l'atti 
vengono sempre a contraddire codesta aspira
zione ? 

Se non che, dopo essersi bene ingiuriate, 
le due buone amiche ritorneranno a sentimenti 
migliori: si faranno delie scuse, si stenderan
no la mano, salvo di ricominciare bentosto. 
Già il Times cerca oggi una giustificazione, e 
protesta che FInghiUéra non è gelosa per l'al
leanza della Francia colla Prussia ; del resto, 
die'egli, l'alleanza della Prussia non sarebbe 
d'alcuna utilità all'Inghilterra. Ma quel gior
nale insinua sempre che l'Imperatore vuole il 
Reno, e consiglia al re di Prussia di non di
menticarlo , malgrado tutte le belle promesse 
che si possono fargli ! 

Rechberg ha portato da Trieste, dove è an
dato a fare una gita, un altro motivo d'inquie
tudine. Pare che dalla sua dimora in quella 
città egli abbia attinta la persuasione che in 
breve avverrà uno sbarco sulle coste dalmati
ne e un movimento in Ungheria. 

L'affare dei fucili trovati sul bastimento in
1 ' T m , i 

glese nel pòrto di Trieste, e che non erari no
tificati nella lista del carico, ha operato forte
mente sulFimtnaginazione del ministro austria
co. I suoi sogni son pieni di baionette, di re
volrer, di carabine , di navi, di sbarchi , e si 
immagina che ogni ungherese si trovi in casa 
un intero irsenale. È un fatto die molle ar
mi poterò;; » essere introdotte in Ungheria in 
onta ai c> lo occhi della polizia austriaca, e 
al moni e i ) opportuno poi ne entreranno a 
earra. 1 lucili della nave inglese non poterono 
essere sequestrati, come avrebbe voluto il go
verno austriaco, e probabilmente entreranno in 
Ungheria per un'altra strada. 

Scrivono da Varsavia, 4, alla Biillief ; 
11 consiglio di Stato, cominciò i suoi lavori. 

Il ministero della giustizia presentò un pro
getto di legge sull'uguaglianza dei diritti civili 
pegli Israeliti. Dopo aver votato su questo pro
getto, il consiglio di Stato prenderà in esame 
la dotazione del terreno dei paesani, risolven
do così definitivamente tale questione fonda
mentale. In appresso il consiglio si occuperà 
dell'istruzione. Tutte le riforme che riguarda
no gli oggetti sopraindicati sono della più gran
de importanza per la nazione. Tutti sperano 
che il consiglio debba a un momento opportu
no rappresentare i voti dei consiglieri muni
cipali di circolo e distretto, domandando,che 
vengano restituiti alla Polonia i diritti, che le 
furono lotti dopo la guerra del 1081, 

R E C E N T I S S I M E ̂
 

L' Opinmifi annunzia che il general Klapka 
arrivava il 10 a Torino per ripartirne il giorno 
seguente alla volta di Genova. 

Leggiamo nelle ultime notizie dell' Espero : 
'il presidente della camera dei deputati, com

mendatore Rattazzi , partirà domani o dopo per 
Parigi. 

Il commcndalorc Camiti, segretario generale ai 
ministero degli esteri, che alcuni avevano'già fatto 
partire alla stessa volta, trovasi tuttora in Torino. 

Egli non si recherà a Parigi prima di. avere 
ottenuto dal ministero d'agricoltura e. comnifircio 
tutt'i dati che egli stima nècessarii por condurrò 
le negoziazioni del trattato di' commercio colla 
Francia, tale essendo la missione che gli venne 
affidata. 

rapina quasi 

h ■ 

Scrivono dal Veneto, 8, alla Seni. Bresciana: 
« Benedeck è ritornato. Riviste, finte battaglie, 

ordini del giorno , allocuzioni eccitanti lo spirito 
militare ne abbiamo sott'occhi ogni istante, dap
pertutto. 1 nostri vigneti , i seminati sono guasti 
e desolati dalle barbare orde che si permettono 
nelle compagne il ladrocinio o la 
come un diritto. 

tf 11 duca di Modena, che va su egiùdaBas
sano^al Cattalo, comanda (e grosse manovre della 
sua piccola masnada, in questi uttimi tempi rin
forzata da un centinaio di disertori napoletani. » 

— La Gazzetta di Trieste annunzia che il do
> ■ ■ l ì ' 

mando militare austriaco autorizzò gli ufficiali dì 
guarnigione a Venezia a 'far ritornare presso di 
sé le loro famiglie. Questa disposizione si estende 
a tutti i presidi d'Italia composti del secondo cor
po dannata: le spese di queste traslocazioni sa
ranno sopportile dall'erano. 

Si può considerare questo fatto come un ■ sin
tomo assai pacifico, giacché gli ufficiali austriaci 
che stanziano in Italia si trovano divisi dalle loro 
.famiglie sino dal mese di gennaio del 1859* 

Ecco la nota testuale ( del Momieun, accennata
ci dal telegrafo, sulFintervista di Compiègne: 

« S. M. il Re di Prussia ha passato la notte 
a Dusseldorf e dev'ossero arrivato quest' oggi a 
Berlino. La sua visita a Compiègne, che ha dato 
luogo a sì numerosi commenti, non può che eser
citare una influenza felice sulle relazioni dei due 
governi, e tutto fa presumere ch'essa ha '̂ sciato 
nell'animo dei due sovrani una impressione'ugual
mente favorevele. Il Re ha voluto dare una te
stimonianza dei sentimenti dai quali era animalo 
consegnando egli stesso, prima della sua partenza 
da Compiègne, ai ministri dell'Imperatore qhe ivi 
si trovavano eoi grandi ufficiali della Corona, tic 
grandi cordoni dell'Aquila Nera , varii cordoni e 
croci di commendatore dell'Aquila Rossa., 

« L'Imperatore ha decorato della Lègion, d* 0* 
nore gli ufficiali e funzionarii civili elio accompiH 
gnavano il Re ». 

La rrisi annonaria in Franem paro the, 
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mercè Ift'cure del governo, cesserà presto, poiché 
vi si veidono affluire grossi carichi di cereali, da 
tutte le parti. E dìiTatti, il Courricr de Marseille 
ti dice cne da sabato tino a martedì ulti'mo scorso 
#2 bastimenti carichi di grano sono entrati md 
parto di Marsiglia. 

Il Meésafìerdu Midi dico che più di 500 navi 
trovansi ancorate nel porto con bandiere di tutti 
i paesi, ed aggiungo che forse il vecchio porto , 
Ì> quello della .lolidtte non saranno più suflicienli 
qtìàfi'dò il commercio non avesse pure a sua di
spdsiztofic i molti bacini dei docks e del porto 
Nìipòlèoric. Perciò i grani sono molto in ribasso. 

del 

L'ammiragltàlo inglese ha ordinato ai coman
danti dei porti di armare cinque bastimenti da 
guerra, chè'devono ahrlaro a vinforare la divi
«ione navale inglese del golfo e .delle coste 
Messico. 

— Il Góvernalore delle Indie h? proclamato 
grossi prèmi (di 3,000, 2,000 e 1,000 sterline) 
ai propribltiri che colà propagheranno meglio nel 
corrente anno la coltura del cotone. 

Le notizie dì "Vienna vanno lino al \) — La 
lècrgc "sùir immunità e irresponsabilità dei membri 
del* Consiglio, dell' Impero e delle Diete, fu pubbli
cata TS corrente nel Hu!IettÌRo delle leggi del
r Impero. 

Questa volta alla lègge precedono queste paro
le: « Col consenso delle due Camere del mio Con
iglio dell' Impero, trovo di ordinare » La Legge 
r valevole anche per il Régno LornhardoVoue
to (?). 

— La Gazzetta Auslmca, che non se Y è mai 
intesa col partito federalista, pubblica e disappro
va una specie di programma, col quale quel par
tito ttimpè il troppo lungo silenzio , e traccia li
ria Iraenté le prime linee del pensiero direttivo del
le sue operazioni parlamentari. Giusta quel pro
gramma, la Monarchia dovrebbe, per la sua am
ministrazione interna, dividersi in vari gruppi se

.che voleva arrestarlo , che questa fu obbligata a 
liiurlo sul luogo — Un altro, che non si" arrèse 
se non dopo una lotta ostinata nella quale fu gra
Uiuciite ferito, era nientemeno cho il tiglio dei fa
moso Fra Diavolo del "90 — 11 terzo infine , che 
venne preso sul monieiHo, non doveva essere che 
un semplice dilettante di brigantaggio, un appren
dista di nome ignoto* messo all'immediazione e sot
to la disciplina dei due caporioni — 1 due arre
stati condotti io stesso giorno a Vitulano vennero 
sulla pubblica piazza e a pubblico esempio passati 
per le armi. 

La stessa lettera c'informa che il giorno 13 
venne arrestato , qual fomentatore e favoreggia
tore del brigantaggio , l'Arciprete di un paesello 
a poca distanza (Ut Benevento. Air atto dell'arre
sto il degno sacerdote tentò di far nascere una 
rivolta nel villaggio, ma davanti all'attitudine fer
ma e risoluta dei Capitano della truppe e del sot
totenente delle G. M., Piccarelli, il popolo, fa
cendo miglior senno, restotranquillo e l'Arciprete 
fu condotto in castello. Su lui S'istruisce ora il 
processo. 
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Napoli 15 
La GazMlla Officiale pubblica i dc

ci'élt di ordinamento del ministero dei
rinlorno. Il segretariato generale ò abo
lito, 11 gabinetto particolare è "conserva
io. Sono istituite quattro direzioni ge
nerali — una comprendepersonale,' con
tabilita, servizii diversi , e chràifìérn&si 

"centrale — le altre 

Un'altra lettera hi data di jeri ci segnala 
la giornaliera e contìnua presentazione degli 
ultimi avanzi delie bande che infestavano Ja 
parte del Vituianese, estremo trinceramento 
dei briganti. Dieci di costoro trovando al ponte 
di ferro verso Paupisi Ja persona die ci scri
ve , se gli fecero incontro , e piangendo lo 
scongiurarono di interce dere presso l'autorità 
onde la loro presentazione non l'osse seguita 
da un severo castigo. — Il mattino appresso 
si sono presentati al capo della provincia. 

Dopo ciò il nostro corrispondente prosegue: 
La Provincia è perfettamente tranquilla , e 

vi resta appena qualcuno che cerca ancora 
presentarsi, volendo trovare un protettore per 
meno pericolo; però si può girare senza al
cun timore di sorta. 

La Commissione per verificare gli abusi, è 
i i • ■ • * • , ««.in Yw,iw;,.rt <; n [ in giro por la Provincia, e le popolazioni han conto il principio stonconazionalepoutico. oì al , . V i / i ■ 'in ** 

M J e ' • 4.,M'ni i;;, o*tt* nrnn goduto da vero di■ questa disposizione. V infor
vrebbero da formare sci o luti al pm sette grup J> , . , ^ * 
pi. Ciascuno di questi dovrebbe godere una piena i n t r o a u I ' h u u a u" 
àiil'ononiia nell' amministrazione politica, nella giu
stizia , nell' ihsegnàtìicr.to e nelle finanze speciali 
del paese. Starebbe alla testa una Dieta ed un 
ministèro rfesponsabilc. Le sole finanze dell' Impe
ro, T azienda della guerra e del commercio inter
nàziotinir , rhmpresi gli affari esteri ,■ verrebbero 
riservati . i ji'ci'e centrale. Daccanto a questo 
starebbe il Consiglio dell' Impero, di una soia Ca
mera'/'fqirìiuta dai deputati delie singole Diete pro
vinciali. La vot;5/,ione seguirebbe per curie e non 
per individuo. Questa nuova costituzione dovrebbe 
venir stabilita d'unanime accordo tra le Diete delle 

, carceri , ' pùbblica 
sicurezza, amministrazione provinciale e 
comunale. I direttori generali riferiran
no dirottamente al ministro , e sarà mìo 
consultati collegialmente. 

Trieste 13— Lettere da' Ragusa reca
no che insorti Serbi unitamente a ban
do di Uscoccbi e di volontari Monteno
negrini hanno attaccato Cimerò Biavo (?) 
Hiliraronsi dopo un vivo combattimento 
di tre ore'. 2000 attaccarono Yorimich e 
avanzaronsi lino ai "sobborghi" di Billeia. 
Assicurasi che malgrado gli ordini pres
santi di Cpstantinoppli, Omer non ardi
sca di attaccare. Confida poconell'arma
ta — teme di una generale insurrezione. 
Dubitando di'poter domare il Montene
gro, rosta sul suo territorio. 
, Parigi f i —Nel dipartimento di Card 
una miniera di Lalle invasa dalle acque 
crollò. Perirono 117 operai. 

Napoli 1b— Torino 14. 
Varsavia /«§ — Annunciansi nuove ma

provincie ed il Governo. 
Paté che s' abbia a dilazionare il convegno 

della Dieta della Transilvania convocata per il 
giorno A novembre. 11 regio rescritto di convoca
zione porta la data del IO settembre, e in Tran
silvania non è ancora pubblicato., ha Pnm& di 
Vienna è dell'avviso dio il Uovcruo .transilvano 
v.da ora deliberando circa il da farsi , e cerchi 
di guadagnare, colie rimostranze, nuove dilazioni. 
Cosi stando le cose , è. improbabile che la Dieta 
sia. per Radunarsi per il giorno 4 e sarà molto se 
prr qutelF epoca saranno pubblicate le relative e
le/ioni. 

CEONACA INTERRA 
Riceviamo lettere recenti di persone autorevo

lisaim'è da Benevento. 
In'una ci si narra che nel giorno 10 corrente 

la Guardia mobile del Beneventano sussidiata ' da 
un distaccamento di linea, andando in perlustra
zione , sorprese presso Tocco tre briganti. Uno 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISFACCI DELLA GAZZ. UFFIZ. DI VENEZIA, 

3 

Vienna IO ottobre. 
Fu sospeso il reclutamento in Ungheria. Corre 

voce che il bar. di Prokesch debba succedere': al 
con. di Rechberg, e il bar. dì Lasserai cav. di 
Pratobevera. La sera del 0, ad onta del manife
sto della polizia, a Leopoli si cantarono inni proi
biti. 

DISPACCI "ELETTRICI PHÌVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli U (sera tardi) Messina 14, 

Il Sultano ha conferito le insegne del 
Megidiè i\ Gabbi console ■Italianoin Egitto, 
a Tornielli» Gra/iahi, .Baroni e Durando 
addetti alla legazione italiana. 

Garaclianiu inviato del Principe Miche
le è partito per Belgrado, dopo preso con
gedo dai ministri e dui Patriarca Ecumenico. 
. Il generale greco di' Costantinopoli crede 
appianata Ja (iifferonza fra la Porta e la 
Serbia. 

infestazioni pel 15 in memoria di Ko
sciusko. Il partito che ha organizzato la 
riunione di Harodlo : fa il. possibile per
chè riescano le riescano te niannestazioni. 

Napoli 15—Torino 14. 
Parigi 14 r I giornali dicono che.il  

Re di Olanda verrà mercoledì o dòvedì 
P . . . o 

ungi. 
Il Messager dei Montpellier ha : Oggi 

immensa attività ilei lavori di soccorso 
alla miniera di Lalle. Sperasi questa 
sera comunicale coi pericolanti — odonsi 
le loro grida e colpi di piccone. Il Pre
fetto dirige il lavoro — parecchi sentieri 

Prevesa 1. 

di essi'era1 un tal Màrcangelo , famigerato capo poli con 120 
bandii'. Costui oppose una tal resistenza alla forza ; airautorità della Provincia di Catanzaro. 

1/ imperatrice d' Austria è 
aspettata a Vienna. 

Palermo '/#. I preparativi per la leva 
progrediscono bene. 

liegyio dì Calabria '15. È giunto il Tri
circa sbandati presentatisi 

furono sgombrati. 
Il Cwnstìlutionnel pubblica una lettera 

del Consiglio di Stato di Ginevra, che 
confuta le asserzioni del giornale mede
simo. Grandguillol risponderà domani. 

Costantinòpoii 10 — 11 Sultano ha or
dinato Pórgailiàzaziohe della Guardia Im^ 

sarà composta di '25,000 uo
mini, 
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